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Una cura integrata
Il nuovo direttore dell’Asl Gorgoni: il privato accreditato è un importante complemento alla Sanità pubblica
Sulla stretta ai gettonisti: “Non sono alieni, ma una soluzione creativa per rispondere alla carenza di medici”

PAOLO VIARENGO

N
ell’Astigiano  sono  
2.200 i dipendenti 
della sanità pubbli-
ca e sono altrettan-

ti quelli della sanità privata. 
Un dato di cui, il nuovo diret-
tore generale dell’Asl, Gio-
vanni  Gorgoni,  non  potrà  
non tenere conto. Gorgoni, 
nella sua presentazione uffi-

ciale di ieri, parla di «riduzio-
ne del numero di gettonisti», 
cioè di medici di cooperative 
private, seguendo i dettami 
sia del presidente della Re-
gione Alberto Cirio, sia del 
Ministro della Salute Orazio 
Schillaci,  ma al  contempo 
spiega che: «Il privato accre-
ditato è un importante com-
plemento alla Sanità pubbli-
ca». I «gettonisti», secondo 

Gorgoni,  «non  sono  degli  
alieni»  ma  una «soluzione 
creativa messa in campo dal-
la Regione». Una dote che 
egli stesso si riconosce: «Ho 
scritto a tutti sindaci del terri-
torio che non posso promet-
tere di risolvere tutti i proble-
mi ma assicurare di essere te-
nace e creativo». La mano, te-
sa da Gorgoni, viene pronta-
mente stretta dal settore coo-

perativistico astigiano: «La 
Sanità pubblica piemontese 
ha 55 mila dipendenti - dice 
il vicepresidente di Confcoo-
perative  Piemonte  Mario  
Sacco - il settore socio-sanita-
rio privato 50mila addetti, di 
cui 35 mila dipendenti di coo-
perative». Nell’astigiano, ai 
2.332 dipendenti Asl, le coo-
perative rispondono con qua-
si altrettanti addetti: «I dati - 

prosegue Sacco - dicono che 
c’è un settore socio-sanitario 
che può svolgere una funzio-
ne di integrazione e non solo 
di complementarietà, parten-
do dalla capillarità e dalla di-
stribuzione  sul  territorio».  
Una cura che spazia dagli an-
ziani, per arrivare alla disa-
bilità, le dipendenze, i mino-
ri, fino alla salute mentale. 
Secondo Gorgoni il riscatto 

dell’Asl di Asti, se di riscatto 
si può parlare, passa anche 
dal territorio: «L’Asl di Asti 
soffre  di  un  ingiustificato  
complesso di inferiorità», di-
ce. Secondo i dati di Agenas, 
l'agenzia nazionale per i ser-
vizi sanitari, l'assistenza ter-
ritoriale nell’Astigiano è cre-
sciuta del 4,13% in due an-
ni,  così  come  l’assistenza  
ospedaliera (+2,86%). «Ab-

biamo performance ottime 
sugli  screening  oncologici  
per il colon, utero e mam-
mella - dice ancora il neo di-
rettore generale dell’Asl - e 
risultati di salute molto per-
formanti per quanto riguar-
da sia la cardiologia, sia le 
gravidanze,  sia  la  chirur-
gia».  Su  questo,  secondo  

Gorgoni, bisognerà puntare 
per combattere le liste d’at-
tesa e le assunzioni, temi col-
legati: se ci sono più dottori, 
si fanno più visite e le liste 
d’attesa si accorciano. 

«Dobbiamo evitare la fuga 
di medici e tecnici - prosegue 
Gorgoni - le potenzialità per 

farlo ci sono, la reputazione 
del Cardinal Massaia è otti-
ma». Il comparto sanitario è 
aumentato di 33 addetti, ma 
rispetto al 2023 mancano an-
cora sei figure. «C’è carenza 
di radiologi, pediatri, aneste-
sisti, medici per il pronto soc-
corso», ha puntualizzato il 
Dg. Sul tema del sovraffolla-
mento di codici bianchi e ver-
di nel reparto urgenze del 
Cardinal  Massaia,  Gorgoni  
ha fatto accenno all’esigenza 
di studiare soluzioni che ri-
spondano ai bisogni in ambi-
to territoriale, anche tramite 
accordi libero professionali 
con specialisti in formazio-
ne, come i pediatri. In questi 
primi trenta giorni, il nuovo 
direttore  dell’Asl  ascolterà  
tutti e leggerà i numeri, solo 
dopo proporrà strategie. Per 
fine settimana la nomina dei 
direttori sanitario e ammini-
strativo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Di rilievo il posiziona-
mento  del  Cardinal  
Massaia nella classifica 
2024, stilata dalla testa-
ta  americana  New-
sweek con l’istituto di 
ricerca Statista. L’Ospe-
dale astigiano è al 62° 
posto della graduatoria 
che individua le miglio-
ri 140 strutture sanita-
rie in Italia, tra azien-
de ospedaliere, presidi 
ospedalieri  delle  Asl,  
istituti e centri specia-
lizzati. Le “eccellenze” 
piemontesi  segnalate  
sono complessivamen-
te 11, il Cardinal Massa-
ia si colloca al quarto 
posto dopo i tre grandi 
ospedali di Torino: Le 
Molinette-Azienda Cit-
tà della Salute, l’azien-
da ospedaliera Ordine 
Mauriziano, l’Ospeda-
le San Giovanni Bosco. 
Tra  i  punti  di  forza  
dell’azienda  sanitaria  
astigiana,  l’assistenza  
distrettuale, che ha vi-
sto  crescere  i  servizi  
del 4,13% tra il 2021 e 
il 2023. —

L’ospedale è 62° 
tra le 140 strutture
migliori in Italia

la g raduatoria

 ARCHIVIO

«S
iamo a disposizione per dare 
una mano e creare un ecosiste-
ma territoriale virtuoso». Mau-
rizio Serpentino è presidente 

di Socialcoop, che gestisce 22 Rsa astigiane 
con 1200 dipendenti.
Ma la sanità astigiana è pubblica o è priva-
ta?
«Entrambe.Noi operiamocome soggetti ac-
creditati dall’Asl per portare avanti il no-
stro lavoro di cura, che spazia in svariati
campi, dall’assistenza anziani fino a pro-
getti innovativi».
Quali?
«Crediamo che il futuro sia la domiciliarità
della cura. In questo senso è già nato un pro-
gettopilotaaSanDamiano».
Chi vi partecipa?
«Il progetto è finanziato dal
Comune di San Damiano,
dalla Fondazione Elvio Pe-
scarmona, proprietaria del-
la Casa di Riposo di San Da-
miano, dalla Fondazione
Banca CrAsti, dalla Banca
D’Alba e dalle farmacie del-
la zona. Vi partecipano l’Asl
di Asti, il Cogesa, consorzio
socio assistenziale e noi del-
laSocialcoop».
Come funziona?
«Dopo che il Comune ha co-
municato l'iniziativa a circa
mille sandamianesi sopra i 70 anni, è stata
formata una equipe formata da infermieri di
comunità dell’Asl e educatori della Social-
coop,oraunnostro infermierepassaperiodi-
camenteacasadeglianziani».
Non solo sanità quindi?
L'iniziativanonpuòesseresolosanitariaoso-
cialemadevecoinvolgereiduecampi.Anda-
re a casa di un anziano non deve essere solo
unavisitamedicamaunconfronto su tutte le
problematiche che affronta. La persona, e
nonilpaziente,deveesserepreso incarico».
Altre cose?
«A settembre apriremo il nuovo centro Alz-
heimer in via Antica Zecca, nella villetta da-
vanti alla San Giuseppe dove c’erano le suo-
re: mille metri quadrati e un’area verde di 2
milametriquadrati. Il progettoè statoporta-
tocolComunediAsti,Asl eassociazioneAlz-
heimer Asti Odv. Vi troveranno posto 25 pa-
zientiedaremolavoroaunadecinadiopera-
torisanitari».P.V.—
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LE REAZIONI

«L’
abbattimento  delle  liste  
d’attesa non è una spesa ma 
un risparmio». Lo sostiene 
Valerio Tomaselli, medico 

e segretario provinciale dell’Anaao Assomed 
che ieri mattina ha conosciuto il nuovo diret-
tore generale della Asl, Giovanni Gorgoni, nel 
suo primo incontro pubblico.
Quali sono le sue impressioni dopo l’incon-
tro?
«Sono stati portati tanti numeri che rafforza-
notante tesi,bisognacapiredacheangolazio-
nelesivuoleguardare».
Cosa intende?
«Gorgonihadettochei“gettonistinonsonoalie-
ni”esonod’accordoconlui,maindubbiamente
sonounripiego. Se si parladi attrattivitàdell’o-
spedale bisogna mettere in
campoprogetti, faresquadrae
portarenuovimediciacredere
nellastruttura.Conl’utilizzodi
gettonistièimpensabile».
Perché?
«Sonoprestatorid’operacheco-
pronoturniinunospedaleepoi
il giornodopo lo fannoaltrove,
impossibile progettare nel lun-
gotermine.Inoltre,nonsempre
sonospecializzatiperlemansio-
ni richieste. InProntoSoccorso
ha prestato servizio anche un
medicospecializzatoinortope-
diaadesempio».
È giusto che i medici del Pronto Soccorso 
vengano pagati di più?
«Holavoratoperanniinquelrepartoesodico-
sa parliamo. Già ora i medici d’emergenza
hanno un’indennità in più ma si dovrebbero
utilizzareulteriori levecontrattualiperrende-
reancorapiùattrattiva laspecializzazione».
Come si abbattono le liste d’attesa?
«Assumendo personale, non c’è altra via. Po-
trebbe essere corretto il ragionamento del
nuovo direttore generale, per cui i pazienti
con maggiore reddito dovrebbero pagarsi le
proprie cure, lasciando il posto in coda a chi
nonselepuòpermettere. Ioperòpreferiscora-
gionareinunaltromodo».
Cioè?
«Se tutti pagassero le tasse, soprattutto quelli
con redditimaggiori, ci sarebberopiù risorse.
Questo permetterebbe interventi all’insorge-
redellamalattia, concuremigliorie interven-
timeno complessi e menoonerosi. La preven-
zioneèunrisparmio».P.V. —
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“Dei 50 mila operatori 
socio sanitari 35 mila 

sono dipendenti 
di cooperative”

LA SANITÀ LA SANITÀ

MAURIZIO SERPENTINO presidente Socialcoop
“Progetto pilota a San Damiano per gli over 70”

“La domiciliarità
è l’unico futuro
per il territorio”

Maurizio Serpentino

VALERIO TOMASELLI Anaao Assomed
“Con esternalizzazioni è impossibile pianificare”

“Le liste d’attesa 
si abbattono solo
con le assunzioni”

Valerio Tomaselli
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